GIUDICI DI PACE, BREVE STORIA E SCHEDA TECNICA

- I giudici di pace sono lavoratori precari che hanno superato un concorso per titoli, bandito nel 1998; tra i requisiti del concorso c'era l'abilitazione all'esercizio della professione di avvocato.
- Sono pagati a cottimo.
- Non hanno previdenza, assistenza e nessuno degli altri diritti che spettano a tutti i lavoratori. 
- Hanno un incarico a tempo determinato, rinnovato ogni quattro anni, a seguito di verifica di professionalità. 
[bookmark: _gjdgxs]- Chiedono che siano loro riconosciuti i diritti che spettano a tutti i lavoratori (previdenza, assistenza, ferie pagate, tredicesima, maternità)
- I giudici di pace hanno  sollevato diverse questioni pregiudiziali davanti alla Corte di Giustizia europea, in attesa di essere definite. 
- I giudici di pace hanno presentato petizioni alla Commissione per le Petizioni del Parlamento Europeo. La Presidente della Commissione ha riconosciuto le ragioni dei giudici di pace ed ha messo in mora il Governo italiano chiedendo chiarimenti. Per questo motivo l'Italia rischia l'apertura della procedura di infrazione e la condanna al pagamento di una multa molto onerosa per le tasche dei cittadini.
- Il Parlamento Europeo il 31/5/2018, anche in risposta alle petizione proposte dai giudici di pace Italiani, ha emesso una risoluzione  (2018/260 RSP) con la quale invita gli Stati membri a porre fine alle situazioni di precariato dei lavoratori.
- Il Governo Italiano invece che fornire i chiarimenti richiesti,  ha varato la riforma Orlando,  peggiorativa sotto tutti gli aspetti, che è stata duramente contestata per mezzo di numerosissimi scioperi e manifestazioni di piazza. 
[bookmark: _GoBack]- Il governo in carica ha avviato un tavolo tecnico, presieduto dal Sottosegretario Morrone, che avrebbe dovuto apportare delle modifiche alla c.d. Riforma Orlando, e che invece sino ad oggi non ha avuto alcun risultato.
